
Valorizzazione giardino di Palazzo 
Schifanoia

Progetto esecutivo



PIANTA DI FERRARA 1597 – FILIPPO BORGATTI 1895

PIANTA E ALZATO DI FERRARA – ANDREA BOLZONI 1747

Nel progettare un giardino per Palazzo Schifanoia le fonti 
grafiche hanno aiutato ad orientarsi in un contesto in cui 
alla presenza di un palazzo rinascimentale dalle forme 
pressoché integre, si contrappone la perdita di qualsiasi 
elemento formale cui possa essere ricondotto il giardino 
antico nel suo aspetto originario.
 
Delle fonti a disposizioni la scelta si è rivolta alla Pianta di 
Ferrara nell’anno 1597 di Filippo Borgatti, del 1895 e la 
Pianta ed alzato della città di Ferrara di Andrea Bolzoni, 
del 1747.
La carta del Borgatti riporta la disposizione delle forme 
del giardino ancora visibile al 1597, organizzata in una 
composizione quadripartita di riquadri di manto erboso, 
percorsi da sentieri a perpendicolo e obliqui con al centro 
un profilo squadrato o circolare, simmetricamente 
disposti rispetto ad un asse allineato con l'accesso al 
giardino dal palazzo. 
 
La carta del Bolzoni mostra una diversa superficie che al 
1747 si estendeva dal fronte edificato su Via Scandiana 
all'attuale Via Cisterna del Follo. Il giardino non è più 
riconoscibile, ha perso la composizione a riquadri 
disegnati e al suo posto si distingue un'ampia area 
destinata ad orto, organizzata in appezzamenti in cui 
coltivazioni varie si alternano ad alberi da frutto; una 
fascia di più esigue dimensioni, adiacente al palazzo, 
appare invece quale superficie priva di differenziazione 
formale al proprio interno.
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